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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto “Realizzazione di un impianto di recupero dei 

rifiuti non pericolosi (scarti metallici di alluminio)”, Comune di Pomezia (RM), località Contrada 

della Maggiona 

Proponente: Società AREAL srl 

Registro elenco progetti n. 46/2019 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n.  489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure 

di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 

 



   

Vista l’istanza pervenuta in data 28/05/2019, acquisita con il prot.n. 413426 del 30/05/2019, con la 

quale la proponente Società AREAL srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Realizzazione di 

un impianto di recupero dei rifiuti non pericolosi (scarti metallici di alluminio)”, Comune di 

Pomezia (RM), località Contrada della Maggiona, ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione 

delle valutazioni sulla compatibilità ambientale, adempiendo alle misure di pubblicità di cui al 

Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i.;     

  

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi parte 

integrante della presente determinazione, da cui si evidenzia che: 

aspetti generali 

- il progetto in oggetto riguarda la realizzazione di un impianto di recupero dei rifiuti non 
pericolosi (scarti metallici di alluminio) in zona a destinazione industriale e artigianale (Zone D) 

del Comune di Pomezia; 

- il proponente risulta aver già acquisito A.U.A. rilasciata dal SUAP del Comune di Pomezia in 

recepimento della Determinazione Dirigenziale R.U. 2647 del 22/05/2014 della Città 

Metropolitana di Roma Capitale e successiva modifica con D.D. RU 677 del 17/02/2016; 

- la medesima Città Metropolitana, con nota CMRC- 2018-0131914 del 14/08/2018, a seguito 
dell’introduzione del D.M. 52/2015, ha chiesto alla Società proponente di verificare la necessità 

di una Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A. per il progetto già autorizzato; 

- il suddetto progetto autorizzato non risulta essere stato realizzato e, attualmente, nell’area di 
progetto è presente solo un capannone industriale privo di attività; 

- oltre a quanto già autorizzato, l’istanza presentata riguarda anche la realizzazione di ulteriore 

volumetria in aderenza all’esistente capannone e altri interventi di completamento; 

per il quadro progettuale 

- il progetto prevede la gestione di rifiuti non pericolosi (scarti metallici e alluminio) tramite 
operazioni R13 e R4 e la produzione di lingotti di alluminio trasportabile; 

- l’area di impianto ha una superficie complessiva di 5.955 m², i rifiuti da gestire risultano i CER 

15 01 04, 15 01 05, 15 01 06, 19 12 03 per un quantitativo di 3.000 t/a; 

- l’impianto risulta strutturato sulle seguenti linee produttive: 
o Linea 1 di deposito (messa in riserva – R13) e trattamento effettivo di recupero (R4) di 

rifiuti non pericolosi ricadenti nella tipologia 3.3 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i per un 

quantitativo annuo di 3.000 tonnellate ed una capacità produttiva di 10 

tonnellate/giorno; 

o Linea 2 di fusione e lingottatura dell’alluminio mediante forno fusorio per un 

quantitativo annuo di 6.000 tonnellate e per una capacità produttiva di 20 

tonnellate/giorno; 

per il quadro ambientale 

- per quanto concerne le emissioni in atmosfera l’impianto avrà due punti emissivi in atmosfera 
corrispondenti ai fumi prodotti dai processi termici delle linee 1 e 2;  

- l’attività dell’impianto prevede un incremento di 12 mezzi di trasporto al giorno rispetto agli 
attuali flussi di traffico insistenti sulla viabilità limitrofa al sito d’intervento; 

per il quadro programmatico 
- per quanto concerne la qualità dell’aria, secondo il P.R.Q.A., il Comune di Pomezia ricade nella 

classe 2, dove si è verificato che uno o più indicatori di legge di tale inquinante sono, per 

almeno 3 anni dei 5 anni precedenti, superiore alla soglia di valutazione superiore (SVS) e per 

almeno 3 anni inferiori al valore limite; 

- l’impianto secondo la pianificazione regionale rifiuti, presenta fattori di attenzione progettuale 

per gli aspetti territoriali, in quanto l’impianto dista: 

o circa 350 m in direzione nord-ovest da struttura da alberghiera; 



   

o circa 180 m in direzione est da un’area con attrezzature sportive, costituite da 4 campi 

da tennis; 

o circa 1 km in direzione nord ovest da un centro sportivo; 

o 250 m circa a ovest da una consistente zona residenziale e 100 m circa da case sparse 

in direzione est nord-est; 

considerazioni finali 

- il progetto dell’impianto proposto, ancorchè autorizzato, si configura come una nuova attività 

da realizzare e mettere in esercizio in un contesto ravvicinato a consistenti insediamenti 

residenziali e in vicinanza a funzioni di tipo sensibile, fattispecie che determina incoerenza con i 

criteri localizzativi del Piano regionale dei rifiuti; 

- dal punto di vista ambientale, in considerazione della classe assegnata dal PRQA per la qualità 

dell’aria al Comune di Pomezia, sono previsti due nuovi punti emissivi e un incremento, seppur 

modesto, del traffico indotto dall’attività di gestione rifiuti e produzione;  

 

Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di rinvio del progetto a procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata 

dall’Area V.I.A.; 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

di esprimere pronuncia di rinvio a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto 
“Realizzazione di un impianto di recupero dei rifiuti non pericolosi (scarti metallici di alluminio)”, 

Comune di Pomezia (RM), località Contrada della Maggiona, proponente AREAL srl, ai sensi del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata 

al presente atto da considerarsi parte integrante della presente determinazione;        

  

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Pomezia, alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale e all’Area Rifiuti;  

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni;  

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area V.I.A.. 

 

Il Direttore  

     Ing. Flaminia Tosini 




